(traccia di un "articolo di ricerca" sulla problematica del linguaggio nelle attività matematiche degli studenti, desunto da articoli "rejected" su Educational Studies in Mathematics, o "rejected"con possibilità di "re-submission" di un testo relativo a uno sviluppo opportuno della ricerca; le diverse parti sono sintetizzate, oppure presentate con le loro caratteristiche)

IL LINGUAGGIO NELL'ATTIVITA' DIMOSTRATIVA DEGLI STUDENTI 

NEL CALCULUS

Abstract (12 righe)

In questo articolo presenteremo tre funzioni del linguaggio nell'attività dimostrativa: la funzione costruttiva, la funzione comunicativa e la funzione di controllo della veridicità delle affermazioni, e poi analizzeremo, attraverso gli elaborati degli studenti ed interviste effettuate ad un campione rappresentativo di essi, come le tre funzioni si sono manifestate in prove a cui sono stati sottoposti studenti universitari di Fisica che seguono un corso di Calculus. Verranno tratte implicazioni per l'insegnamento del Calculus.

Introduzione 

(1 pagina di rivista)

La letteratura ha messo in evidenza a partire dagli anni '70 l'importanza del linguaggio non solo come strumento di comunicazione, ma anche come strumento di costruzione del pensiero (riferimenti ad Autori di orientamento vygotskiano: Wertsch, Cole, Lerman, e altri).

Più recentemente Anna Sfard ha presentato una elaborazione teorica secondo la quale il linguaggio nella sua funzione di comunicazione interpersonale costituisce il fondamento della costruzione del sapere matematico (citazioni dal libro di Anna Sfard).

Lo scopo di questo articolo è di esporre una ricerca sulle funzioni svolte dal linguaggio nelle attività dimostrative di studenti universitari del primo anno, nel corso di Calculus.

Literature review

5 pagine (di rivista), i cui vengono elencate, con citazioni, le posizioni e i risultati di molti ricercatori (18 in tutto) riguardo a:

- l'importanza del linguaggio nelle attività matematiche degli studenti (1 pagina)

- l'insegnamento-apprendimento della dimostrazione (Balacheff; Bartolini, Boero & Mariotti; Boero & Morselli; Dreyfus; Duval; Hanna; Harel; Stilianides; Weber;...) a vari livelli scolastici, e le relative difficoltà (più di 3 pagine);

- l'insegnamento-apprendimento del Calculus (Tall, Vinner, A. & J. Selden, ...)(meno di 2 pagine)

Theoretical framework

due pagine e mezza (di rivista) nelle quali si riprendono alcuni autori della literature review, "assumendo" ("nel seguito dell'articolo, ci riferiremo a...") ed esponendo le loro posizioni teoriche riguardo a:

- perché il linguaggio verbale è importante nelle attività matematiche;

- la distinzione tra argomentazione e dimostrazione, di Duval;

- "concept image" e "concept definition", di Tall & Vinner;

- attività dimostrativa: aspetti epistemici, progettuali, comunicativi (Boero & Morselli).

Method

3 pagine (di rivista), nelle quali si presentano:

- il contesto sperimentale (corso semestrale di analisi per studenti di Fisica, con: traccia del programma; indicazione della metodologia del corso, basata su lezioni teaoriche dalla cattedra ed esercitazioni di tipo prevalentemente applicativo-esecutivo, svolte in forma di "esercitazioni guidate"; e informazioni sulla valutazione: prova scritta applicativa-esecutiva, interrogazione orale di esposizione di teoria).

- gli strumenti di indagine: 3 prove, allegate, somministrate (a 1/3, 2/3 e fine corso) a tutti i 75 studenti del corso, con richiesta di rispondere, per ogni prova, a 5 quesiti aperti (esempi e controesempi, e semplici dimostrazioni non trattate nel corso ma derivabili dal corso) nel tempo di 90', giustificando le risposte; e 24 interviste semistrutturate (vengono riportate le 3 domande-guida per le conversazioni: "Cosa hai fatto dopo aver capito la domanda a cui dovevi rispondere?"; "Quello che hai consegnato è il testo che hai scritto subito, o lo hai ricavato dalla tua brutta copia? In tal caso, come?";"Hai controllato se i passaggi - o i controesempi- erano corretti? Come?" ) effettuate il giorno dopo le prove a un campione rappresentativo di 8 studenti selezionato ogni volta sulla base delle risposte fornite; le prove erano state valutate secondo i criteri scelti (vedi sotto); le interviste erano mirate ad accertare le funzioni svolte dal linguaggio verbale; prove ed interviste erano state collaudate l'anno precedente con un piccolo gruppo di studenti in un corso analogo per studenti di matematica, e poi le prove erano state adattate per equlibrarne la difficoltà;

- i criteri di valutazione delle risposte: correttezza delle risposte, completezza delle giustificazioni, chiarezza espositiva; secondo tali criteri le prestazioni degli studenti in ogni prova avrebbero dovuto essere raggruppate in 4 gruppi (livelli: alto, medio-alto, medio-basso, basso) secondo punteggi: 8-9; 6-7; 4-5; 0,1,2,3.
Descrizione e analisi dei comportamenti degli studenti

(9 pagine di rivista)

- tabelle relative alle singole prove, con esempi illustrativi, secondo i tre criteri di valutazione;

- raggruppamenti (per ogni prova, circa metà degli studenti hanno punteggi superiori al 5).

- analisi longitudinale (62 studenti che avevano svolto tutte le prove, seguiti dalla I alla III prova);

- descrizione delle interviste, con spezzoni di esse relativi a 3 studenti rappresentativi per volta (non gli stessi, nelle tre successive interviste) (questa parte occupa quasi 6 pagine).

Vengono messi in evidenza, attraverso alcuni esempi, casi in cui le funzioni del linguaggio verbale sono "riconoscibili" ( esempi: "quello che avevo scritto in brutta era comprensibile solo per me, così l'ho riscritto facendo attenzione alle spiegazioni"; "sono partito chiededomi se c'erano dei teoremi che potevo applicare, mi sembrava che il teorema di Weiestrass potesse essere utile, l'ho scritto, ma leggendolo e confrontandolo con il problema ho visto che non c'entrava"; "il contro-esempio mi sembrava buono, allora ho riscritto tutto il teorema per vedere quale ipotesi non era soddisfatta".

Risultati

(3 pagine di rivista) 

- la funzione comunicativa è riconoscibile in 20 interviste su 24;

- la funzione costruttiva è riconoscibile nelle interviste di 12 studenti intervistati su 24; si tratta, in 9 casi su 12, di studenti che si collocano nelle fasce alta e medio-alta dei risultati;

- la funzione di controllo è riconoscibile nelle interviste di 11 studenti intervistati su 24; si tratta, in 8 casi su 11, di studenti che si collocano nelle fasce alta e medio-alta dei risultati;

- complessivamente, nelle interviste di 9 studenti su 24 (di cui 8 di studenti che si collocano nelle fasce alta e medio-alta dei risultati) sono riconoscibili sia la funzione costruttiva che quella di controllo.

Conclusioni e implicazioni didattiche

(2 pagine)

Esiste una forte correlazione tra esercizio delle funzioni costruttiva e di controllo del linguaggio verbale, e qualità delle prestazioni. Va quindi favorito l'esercizio consapevole di tali funzioni nell'insegnamento dell'analisi matematica.

COMPITO: 

A) analizzare criticamente questa traccia di articolo in base ai "criteri di qualità" considerati nella lezione.

B) cosa c'è (forse) di salvabile nella ricerca esposta? Come guidare gli autori ad identificare le cose salvabili (se esistono) ed a sviluppare eventualmente tali "spunti" recuperabili, in modo da ottenere risultati interessanti e un articolo dignitoso?

